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RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO ANNO 2011  
 

 

Signori soci, 

 

il conto consuntivo per il 2011 chiude in positivo con un avanzo di gestione pari ad € 6.204,30 che, 

per le finalità dell’Associazione, di volontariato e senza scopo di lucro, si propone vengano 

accantonati nel Fondo Riserva Statutaria e, reinvestiti, negli esercizi successivi per le attività e le 

finalità dell’associazione stessa. Il 2011 è stato anche l’anno del rinnovo degli organi sociali e la 

nuova amministrazione dell’Associazione ha voluto dare una forma diversa a questo consuntivo 

rispetto a quello degli anni precedenti. Maggiore dettaglio  nelle voci, e, soprattutto, un bilancio con 

un contenuto anche dei dati patrimoniali, allo scopo di portare a conoscenza l’intera base sociale di 

tutte le poste e le attività, rispettando a pieno i principi della chiarezza e della trasparenza come 

consigliano le consuetudini contabili di una sperimentata giurisprudenza. 

Per quanto riguarda le entrate sono costituite dalle quote associative, che rappresentano la voce più 

importante, tra l’altro in aumento rispetto agli anni precedenti, dalle erogazioni liberali che 

rappresentano contributi dei soci o di aziende e dalle entrate da sovvenzioni che è quanto riconosce 

l’associazione nazionale nella quota del 5 per mille, di cui la parte più consistente è legata al 

“progetto professionalizzazione fuori casa”.  Per quanto riguarda i costi invece le voci più 

consistenti sono legate alla cancelleria, alle spese varie pari a € 9.444,29 di cui € 6.197,60 per 

manifestazioni e i compensi professionali per la dietista sul progetto sopra citato pari a € 13.239,88. 



C’è anche da aggiungere che il consuntivo 2011 ha assorbito costi pregressi, relativi all’anno 2010 

pari a € 5.000,00 che sono costi, sostenuti ma non pagati l’anno precedente, quindi se consideriamo 

anche questo fatto straordinario, che ha influenzato negativamente questo bilancio, il risultato finale 

in termini di competenza è da considerarsi migliore del mero risultato numerico che di per sé è già 

più che positivo. Al bilancio, nella sua forma strutturale classica composta da stato patrimoniale e 

conto economico, abbiamo inteso allegare anche un bilancio in forma riclassificata che dà una 

lettura più significativa degli elementi ordinari e di quelli straordinari sia nelle entrate che nelle 

uscite ma, soprattutto consente una lettura chiara sotto l’aspetto finanziario legando il risultato 

dell’anno 2011 anche a quello degli anni precedenti. Riteniamo infatti che, anche l’analisi 

finanziaria, chiude con andamenti positivi e quindi con disponibilità. L’Associazione può quindi 

contare su un andamento economico – finanziario positivo grazie anche alla fiducia che sta 

riscuotendo da un numero di soci sempre crescente che riesce a fare del volontariato un importante 

punto di riferimento per la diffusione della conoscenza della celiachia e la risoluzione delle 

problematiche inerenti, un obiettivo che accomuna il livello regionale con quello nazionale. 

 

                                           Il Presidente – AIC Umbria 

                                                   Samuele Rossi 

 

 

Perugia, 15 aprile 2012  


